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preme POPOLO 


BUONO E TRANQUILLO... 


NG: abbiéimo avuto tin’ po’ tutti 1 
botto di ‘eontinudre a ‘dire ‘che la po-il. 


polazione. friulana è buona, 6 tran: 
quilla talchè intorno a ciò s'6. ‘venuta 
formando una. leggenda, ed. in «altre. 
provincia d'Italia smolti,. che male: ci 
conolcono,' sono oramai convinti’ "elia: 
oi siamo tre volto buoni, Inafelion., 
bilmente buoni. \ 
«Per esempio: clerico. modeiasume: 
vanezianò' s'è | avvezzato | &/ conside. 
‘rare la nostra provincia. come Un ter- | 
reno di facile conquista. ‘eda chliarsi; 
nella dolce illusione che deva. bastare, 
qualche varticolessa idi. iMacola; o de’ 
anoi luogotenehti;: infiorata «di ‘laagi. 
‘Scipiti ‘è triviali; “per. debellare, anzi 
per distruggere” qui 1 partiti ‘avanzati. 
“ Si tratta, essi. pensano,“ dell'in 
fatuamento momentaneo per qualche 
nome, per qualche: persona; perciò, 
quando ‘avrsino screditato' con ‘den. 
gTazioni, Cou malignità quei nodi Col 
quelle persone, i partiti. ‘popolari sf: 
ranno bell'e spacciati x, (5) : 
Invece: nella tattica errata, che hel . 


combatterdi: ‘adottarono’ ‘n'a prin». 


cipio i' nostii avversari, “linitehdosi 
quasi. dol tutto ad-una lctta. di per- 
. sonalità, sta..la. Gircostanza che..me- 
rio. aiutò la nostra: vitteria-lenta, ma 
‘sipura 6 stabili la nostra preporde- 
ranza sopra, basi incrollabili. Infatti” 
| per. necessità. di difesa i i parbiti po 
polari si. delinenrono sempre meglio : 
M sì ‘affermarono su ‘prinoipii. anzichè: 
‘ ‘persone: el] ‘principii» sono” èp-' 
punto, Il più razionale & più sfcdro 
fondamento dei partiti, 10. © 


Un'altra circostanza favorevoli slo. 


sviluppo dei partiti popolari. consiste 
“nel carattere della nostra popolazione; 
iù, duale. avia, finché si vuolo, quella 
ruvidezza. e, quella. 80arSE. disifvol. 
«tura. che: possono. ringcire . spiacevoli 
al forestieri; ma: ha: per compenso 
“dna” rettitudine, nn buon'Renso; una 
perspicacia che ‘sono qualità. vera: 
Anente , preziose. .In ogpi modo. essa 


: OR è punto credenzona, come sl. pre- 


tende: * 


‘ Altre ‘volte’ s° ‘insediarono’ fra ‘noi 
aegli: avtenturieri'6 gredettero di po. 


ter con. \amargiassate” abbagliare di 
i prim ‘acchito. questi. poveri ;grulli dei 
«frialani; ma. i-poveri grulli non ab- 
botcearono all'amo: Questi.mnesseri riu- 
scirono talvolta ‘ ‘ad. ‘oltenere Una pas- 
seggier& notoriatà, ma. ‘’bentosto; i 
loro -mezzueci. stantii;di. lotta. di 
‘ reciame apparvero grotteschi e ripu-o 
Benanti e succadétte una: precipitosa, È 
debacle. Con cid fo avoco’ ull'ricordo 
(ehe, può servire anche di monito per 
chi. intendesse battere la stesso caTA- 
mino, 

A nulla vale lo storpiare le. nostre 
parole, a nulla il farci dire precisa. 
mente BIO contrario. di Giù che da noi: 
fu.detto.. Bisognerebbe, ‘perchè l'espa. 
diente-riuscissa, che nessuno leggesse 
‘ direttamente . ciò: cho noi’. soriviamo,. 


Iron non nocade soltanto par de nostre fico. | 


vincie, mail sistema è abbastanza fgonaraligzito. 
. Vedasi, per asempia, la campagna intrapresa dalla 
Gaszatta di Parma contro ian, Panteno, par uol 
ricordarne altre, Noturalmonte i reazionari, 
sii, che-non hanno la bilancio né commendatiori | 
ES Regina Oceli, nè Orispi, nè Duchi della. Yardura,: 


nè Palizzoli, poraono far. questa, nd. nltro ed é giu | 


At& ia loro pretesa che:gli nomiui: del'partiti do. 
polari non: abbiano: a riuproveraal nelninena! un 
Peccato veniale. n PAR 


risa” 
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_Udine - Sabato 4a Aprile 1900 
Si pubblica il sabato sera 


ae S 


enne della Democrazia Friulana 


od invece il Paese è molto letto o va 
acquistando ogni giorno maggior sini- 


patia ARE fra, coloro che. non divi. 


dono in.tutto le nostre ideo. 

Poichè val.la. pena di . constatare 
«un fatto a cui i nostri avversari dauno: 
assai poca importanza, ‘Essi -interpre- 
tano e'comunientanci fatti che a lora: 
non garbano con romantico obtimismo: 
per citare. un. esempio, il Corkigre 
della Sera; vifarendo che nella: recente. 
“votazione delle modificazioni al rego- 


lamento * della Oamaera l'onor. ‘Bian- 4, 


‘cheri ‘a parecchi amici di Rudini fi. 


,masero. seduti, abtribul Questo. & ‘die: 


strazione, Uhi sì. contenta. gode! | 
Nello: stesso “modo i giornali rea- 
gionari d'ogni risma, quando s0n ‘co 


stretti a, ricoposcère che nelle alezioni 


molti dei-. cosidetti, benpensanti. Bo 16 


‘son rimasti a casg;si acalmanano ad 


Imprecaré ‘contro la trasturenza: ‘6: la 
poltroneria. Oli ‘in questo fatto. ‘vò 


ben altro che’ trascuranza è palato” | 


nerig, 1. 


Và il “aiegueto ‘par - dl mal governp |: 
ich'à iniposto: all'Italia, per lo-scem- |. 
‘pio. ché ‘si va’ facotido delle pubbliche | 


liberta. V'è' da una parte la vipy- 
gnenza: ad. unirai al nostro. partito | 


per tutta una. serio ;di. idee; di pre- 
giudizi), di ricordì, che formia coma | 
tà barriera insuperabile frà. essi 6. 
e noi. E c'è d'altra "parte il rifiuto. 
delia” loro coscienza” è cooperare in | 


‘qualunque modo allo sfacéio di quer 
d'anità. e. da'quell'indipendenza d'I- 


talia che, furono, frutto. d'un. patrio. 
‘tiemo fatto di lealtà edi abnegazione. 
vPabriotismò, ‘col-quale. nov ha nulla. 
a védere il patriotismo'spurio ora di:l* 
moda, vera vernice. della cainorra ca 


- della: mafia, nel. quale non trovi che 
‘posa, convenzionalismo, | ipocrisia :0 


tutt'al -più’la.bonarietà di: qualche. 


, giovanotto: foco avveduto ‘che inno- 
cente si presta P fate il giloco dei 
Partafi, 00 Daring.. 


Sappiamo ‘che. To Valle -ebbs a “Aolate 
. della corrisporidenza’ da Tolmezzo. | 
orta nell'ultimo numero del Paese.. 


comtizioni di salute n 


‘intervenire alla seduta della Gamer” del 


BT marso, Egli. pochi giorni prima; votò I 


“goulro il Ministerò fi frvore dei veterani 
firmando l'ordine del giorno dell' Estrema 
cAunistra. Dové ‘però Von, Valle s'inginna a 
partito è meli’ abtribgivo. ia responsabilità: di 
aver lasciata passero. ln pormspondenze ; idi 
Crichi a persona che non l'ha affatto, nè 
«Poteva averla, 


INGAPACITÀ SCONOSCIUTA - 


Così, 
da una elegante maifresse del mondo po- 
litias. romano, venne definito, in- dolca 
idiona gallico, il generale Dal Vermo, 


quello che ubbandonò l'dula parlamentaro | 


for: alcuni Togli conservatori” a'coi dopu- 
tati di Biniatra, 0 di Eatrema Sinistia per 
nou assistere all'ualtime sopraffazione della 
Inaggioraoza. 


KH si sa al suono. di quali ‘grida BÌR 8u- 


guito quell'asodo : ‘grida’ cha. devoiio aver 
lacerate:le ben costratte ‘orecchia dei fre- 
: quertatori della tribon& di Corte, nonchè 
Quelle amplissimne del Pelloux, 
Incapacité inconnuet.... Meno male che 


dia fatto” di. , generali. IU Italia. vanta delle 


* inoepaaità, ahimò, tronpo.oguorgiate {. 


ubbli-. 
onor. 
deputato di Tolmezzo non trovasi in bitone | 
fece sapore chie quae-- 
glo fa l'impedimento. ‘che non gli permise di 


sesoudo: lu Gazzetta di Veriosi 





ABBONANEN di 


Prhro un MIR... sà +4 
‘agmastre P 
Per l'astero sagiuafgere lo gpaae ‘posta A 


+ ks 1 


2 58,60. 
1,60. 





Conto corrente con la Posta 
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INSERZIONI ; 
ed avvisi in torza a iuarta pagina — _ pressi 
di tutto convenionta. 
I munosoritti non si reticalicono: 


Fagimmentl antegcipati. CLLPOI 
| Diresiona” dd Amuiinistrazione Plazza Patriavoato N. 6, I* piandi Di se 
Un numero separato. cent. ES. 


Frovosl ia i vendita presso l'emgorio giornallatico-librario plasza V. E, steli 
: alla sbizione ferroviaria e dai principali tabaddai diolià chit 
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v sot ra onere. ar don R mon le 


: {Fran purte interessati - come. azionisti, 
Altri in buena fede, seriatori, deputati, pre- 
rgidenti di Camere di commercio, dii A asd: 
‘giazioni agrarie, &vevano. altimamerte.ini» 


Nero: 


sigla una fiera campegua dontro il. 
i legge! 


rper:fargli nbbandonare.ia: proposte: 


sohé portava lu resp. di tà obtolitro di: sugo. 


sa grammi 1200 a 2000, , 


“avversatà detta - logge, gonvinti. che di, ag: 


TE “gravi in Italia cé.W'erana già. anchie troppi. 


leggo invece ad.onta di. tutti gli sforzi, 
vepne approvata; (forke: perché i daputati. 


“aglonisti di-dabbriche.cdi zupchero non s- 
«fano in numero sufficiente). coma il governo 


“l'avéve.. ‘proposta, : ‘Ora viene il vomico. a sÌ 
‘a0opre | ‘il giuocò, 

Certi 
‘outro. il. governa (dimenticando. ta. .lovo 
“Hvren) e-profetizzavano ‘la rovina dell'in: 
dustria, l asssasinio: dégli. azionisti, bra) 
‘appena passito *lu ‘legge, & ‘facci -frezoa 
; vengono. a confessare che unche col nuova 
—segimò fiscale; le azioni. delle ‘auòcheratie 
‘Arutteranno per lo mevio:1"8 “), all'anno: 

: Be anque la ‘legge. hon veriva.. appro 
‘vata, l'utile. degli «azionizti. Sarebbe. stato 
«di valineno 11-26. e questo utile non :s4- 


delle: barbabietole | nia sibbuns ad esclusivo 


di Camare di commetoin a'degli altri. capi 
“taligtiy ‘proprietari delle azioni, 

i proprig.iil.. caso. di dire, chs quando 
joerti gente e certa stampa, ha ll coraggio 


‘che sono ‘offesi i.loto Interessi personali, 
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| GRANDI ITALIANI 


Chi leiguid: fa nostra afbria 14h, CO 
MON capra. dia quale Larlara ib. 


nel millencozinto ves qu 


di; n 


PI da 4 degli: cattogoli scipie’ più: 


per enccia: fo alrastior fuori dat più; 
» dicozti do abicenice Sorttanda qu È 


8 Sultotiz dic optndinda cor Ehawscet, 
- Siduey coi fidi atol: Cumteoy-Digug ; E 


aa per fire, sovta tutti, € | 
. . ri, 





—&Pretium sarguuini n 


‘ Nello votazioni avvenuto alla Cembra 
dei Deputati, tanto per ii passaggio alla 
| discussione “del provvedimenti politici, 
quanto per la riforma del regolamento, che 
ecretava la. musoriola:ni non ministeriali, 


i governo. in fortiasima maggioranze. 
Questa cieca obbedienza, questa. abdice- 
alone gi propril. diritti, al proprio decoro, 
meritava un. GORPenso, od il compenso. 
venne. . 
To nou 60 Se il ministero accordò pot 
spontangamazta il compenso; (Oppure 80 6390 


‘era pattuito - prima, ed ere una toniizione: 


sine qua non della fedeltà der: meridionali, 
BUI dl compenso.ci fa... : | 


riforma. al regolamento’ della Camera, un 


denreto reale sunientara l'abbuono pen la” 


“diabillazione dei Vini ertagdo l'abbuono 
esistente del 10” sai pe 
la tassa ci fabbricazione delle soquavite a” 
dagli alocols di vine, da lira 109 a lire 155 
all’'ettelitro acuideo, è Gioò . ribassando di. 
dire 15 ia tassa, . 

To nona dico che ia riduzione Ri stata 


ing. asta, ngi vesta. ALOOLA gocesniva nei 


rr i. n LEA 


«Noi pure; profani «in: materia, alibiimo! favore. 


|@romack PROVINCIALE - 


lorngli; mentre allora ‘strillavand 


‘rbbba, andato a favore degli ‘agricoltori, | 
‘dol'quali: gi: aveva già. pattuito ll prezzo . 


‘vantaggio dei Asputati. sanatori, presidenti 


“di. mettersi: contro. il' governo, vuol dire.. 


Sid, Ohicnoit, TE bro “I 


La toro che SI Dante detta fu, a sE Ei tari Par arrivare ella meta” igognata dal ‘860 


Bi. BA passe dove suona dî # IE sj MENAI | Puerlle orgoglio. 


Chi val, duque,. oallar quai che sordi | con 


‘i deputati del mezzogiorno, volarono per: 


(I indomani dell approvazione ‘(?1) della. 


"i tiducendo! gosì | 


rignazdi del gonenzto, iné ‘rilevo. che è uu! Treviso, 








ener N LESLIE vera 


"I Sl. . 
tl 


provvedimento a tutto Bivore dei meridia. n. 
nali, sed. casorva che fin'ora in Italig- ‘di 


ricorreva ai dooreti catennociò solo “per 
aumentare non per diminuire la tasdb.' 
Osservo juoltre cha il provvedimento. por 


torà forti guadagtii. ai latifondisti: a' speon= 
.latovi del mezzogiorno, i quali bagno già 


acquistata dai piccoli propristari tutta la |. 
produzione ‘dell'anao; e 1° hanno anche ri- 
venduta al donziimatori dell'alta Tialia & 
quindi il naovo abbiodo, testa. Bnbo 4. ioro. 








Da: Gemona.. - 
Candidatura non. rivolta 


Domaniaà scorsa a Codroipo segui le; no- 
mina d'on consigliere provinoisle “in Wosti.. . 
Moro; 
Corto per noi l'elezione sarabba forse pas. 
‘data ‘del butto: inosservata, ae con nostra. 
gomrle meraviglia. il candidato portato ‘dai . 


tuzione. del: defunto o compianto.ing. 


olerico-moderabi: Codroipesi. non. “fosse. stato” 


Stroili.. 
Fa era von ui. ‘Bongo. CA trepidazione che 


era 


.sivaltendeva il reaponso delie urne; stau- 


&echè, dalle relazioni dei giornali della pro- 
‘vinola ‘serbrave assicurato che il sig. Siro 


avegsa . definitivamenta..: pasesto 1 Robi 
cons, 8. 8Ì.. fosse” égplicitàmente nitendato . - 
in. quel osmpo politico: da Tui Taidito dolle.. 
fabrosa dicfiidrazioni piblicite:dellé ‘Pala 


E agio. O 


«ini nosbro o sonsittrdino; il signor: ‘Leonardò 


del Iiuli “del passato ‘agosto in ‘decisione. 


delle alezioni -ampunistrative di. Gemona, 
adonfitta . 


Il. risnitato Golle ott fu una 
0 ua dava: delusione pel nostro Sindaco 


uàburnle fiantratò, terribile: delusione”?s6' sl 


pensi che ri le sue doti personali; né‘! suòl. 
Tanzi fiaubnatari,. né :lò due sstige aderenza 


pateroro infifjte: & fat trioniatg “quell'op-. 


portitnisniò: politico da loi ‘itidividulliazato 


è porsoniticato in. maniera. 008. doriasg ed . 
| antipatica. È 


Rispettosi: di butto: Ja: ‘ideo; vadano! Gase 
dal nero più ossuro al roàsi: più intenso, 
HOn posslagio - però ammirate questa atova 
posa polibica 
tenda di farsi agatiello di‘ tutto e di tutt; 


"GHi alettori di Codroipo ‘heiuvo fatto Ba - 
Pena giustizia, hanno dimostrato di com- 


Sy Clase, Seonuo, Cambia: Dig ‘prendere. che-la, sincerità delle ideo è un 
i. raquiaito. volato dalla vera libertà, e che. 
: l'ipodrisia pér quanto ammanialà ‘RObto ap 
LF porbunismi più 0. meno ibridi, ha già fatto 
OT per, fortuna ìl suo tempo! . 


- Speranza & nome di quel, dell Alta 





L Tini somipro scorticati. 


Anche nelle più picogie cose si riscontra 
come i buoni e sem Friulani sieno, dal go- 
verno è dalle ‘pubbliche amministrazioni, 


considerati pectorè serapra pronte x lasciare: 


togar'a. 
È noto a tutti come la tassa di. ritohesza 
mobile gravi sui Friulaniinmizntetshe no 


ha conironto cor ‘aleuv'altra della (68. pro- 
vineie del regno; tutti sanno..che..la comme in 


missione 'è composta in' modo, che: i mei 


bri del governo ‘hamno® in esss la. provai. 
‘lengà;. bubti sanno che ad AJdine avvenne - 
quello che non si era. tentato in: alan altra "> 
“proviagiu. Ò 


el superuomo, il quala ine” 


di: logico quindi che ‘anche le altré gm 


ministrazioni, seguano. l'ésempio del ge. 
verno per pelare” i buoni e setti Frialani; 
eccone. un ssempio : 


— Palla memoria fatta staripare dellk Rete 
Adviatica, 


w iisposte ai Questionario della 
Ieale Commissione per. lo studio di; pro- 


pagine 14, rilevo” dhe ‘il caffé 


resfaniant di Udine è calcolato il' quinto 


di tutta la veto, ‘è piga un afltto di lire 


1809 (raillecitosento) all'anno e 'cioà più di 


Firenze, più ‘di Venezia, più, di Livorno, 
Padova, #00. 


Sempre per la speciale. deforenza è ai Friu- 
sulsa: page “Un Affitto annuo di lire 400 


800, Reggio 200, 
‘Rilevo tits ‘che: mentre le tazioni di: 


‘poté ialorno all'erdinamenio delle” str ade. 
. ferrate - 


lani, trovo, ghe ‘il cafft restaurant di Ca- 


(quattrocento) Aoona: na paga 309; Bari : 


sontrà, Rovigo, Piugenga Desona | 


di 
. ter) “ 
REELIIIZI 
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dd dI Ls. 


zano, Fabriuno furono provviste di spacoi 
economici pei viaggiatori di tarza classe, 
ed Udine, stazione ben più importante di 
tnite la sopracitate, non si è pensato ed 
istituirne, O 

In prossimo numero fornivò qualehe alkro 
deto gul trattamento speciale che la Rata 
Adriatier fa ai buoni s sori Friviani. 





Albe di Pasche. 


Svolti, Mariute, sui — Mano, ni & sonri 
Bprlanchimi ol balcon! l 
— Fico ino!, iovo sn, che tn as di Ia 
n-ricavi si Signor, a più si pevdan 
di pasche, — Bi, va pur, 
auto, che srmad a jovi op vena — hO A 
In iislo truto 6 salto ji dal'jht, 
mi voi inno peiaphe, ca in ghmaoso blarngho. 
Vel les balton che chale vis lentan... 
—— Ch Dio! — distrado n tant inghunb o dik, 
viedint ehel cil saro 6 Ind stoltt, 
the lino d'arint, parghe 
“oxno bava di mint, dut citt! l 
Diva i erozz vai: platonsi tal pantan, 
gi aceluze, tal vord di chest biel plan, 
tin ri sinbtia a qhinatà.. Co paradia 
“pal cue Inamortt 1 


‘I bioi vii di Moariato 
a siupin plui des stolia, 
(a .the za vavinsi e0van pal firmamento 
‘’e Qu if tal cil, sore | monte di Faolik, 
o Bpirin ol piusiv do so nnimuto, 
— © stole dell'amor, 
“slusi anche a lait So mai in chest miomonb, 
put so d-pat mio pianò, 
nixvhe 1 soi vbi sun to si son found, 
- diai, disi cho iu mini! 
-. dirt cal lo eplondor, 
che mib pengir, el nur, la vita ma, 
no lui spn conenorie | 


Eco cho! cil a oriont dut quant 4 tubino, 
‘8 dugh i ucoi e jovin Hu a qhanti; 
geo al ven l'aiaria, dut morbinoa, 
‘gni pianto, an Bor n ghavozaà i 
300 el sorsi al jovo glorics: 

Ih vio, sore 1 mouts di Ciwidat) 
coco ohini sunto dl, vs vho nua clamo 
hugh a lawdà ol Signor risuseitàt | 

di Frento, 


Nota — più: pigliare, ricavare — Web ‘e: puardala, 
sccola — greispile : vralidieci, non puliti — erocs: 
ranocohi +— piutansi: niscondendoti. 


n Pasqua. | 
Domani, Pasqua di risurrezione, in ogni 
| famiglia ei celebra la fasta che dovrebbe 
esseré par tubli di pace ed amore, siccome 
quella che raffigura la rivoluzione della idea 
ell'aoro che voleva lu rivendicazione dei 
diritti.dell'umpnità, l'uguaglianza e la li- 
Berta, i. è . : 
Noi, facendo voti di giorni migliori per 
la patria nostra, auguriamo a tutti una 
buona Pasqua. Ò 


| L'on. Girardini 

sporge querela, avcordnado la prove dei 
. fatti, contra il deputato Macola, direttore 
della Guzzetta «di Venezia, per gli articoli 
da questo pubblicati sul suo giornala, 


A suo tempo. 


Preghiamo i cortesi collaboratori straor- 
dinari di aver pazienza. + Noi consarviamo 
per. ordine ‘cronologico. i loro articoli per 
‘pubblicarli‘a suo tempo ed intanto li rin- 
graziamo vivemante..., 

‘Per loro tranquillità, ecco qui l'alenco di 
alcuni.dei migliori pervenutici. 

I quaranta martiri, 
“ Dalle memorie di Dario Papa. 

I} fiasco di un agente pravocatore. 
«Denaro sprecato. 

i di miestro nolitico. di Dodi. 

Guerpa in famiglia. 

Machi dP 

FINANZA do Grimunatica, 

Dall a Adriatico», * 

SpIonagoato, 

Anonimi e. naminali, (*) 

Come e qualmente,.... 

‘La logica di un operazo. 





dl cai l 
(A) D'uatorg di questo neticolo è precato di pus 
4410, con sup comudo, in Radozione per. +..«un' ta 
slo novosantrio. RAI 


Processo Metz. 


La giuria di Padova pronunciò un ver- 
diotto cho non è iu tatto conforme 2 quello 
della giuria, udiness poiché ummise la pre- 
terintenzionalità ed escluse il fine di noci 
dera che » Udine era atato ritenuto. Le 
Corte, che avrebbo potuto applicare una 
pena di due anni ne applicò sette, a così 
‘la pene stessa da Udine a Padova diminuì 
- di.un atto e nove mosi ossendo qui stato 
di anni otto 0 mesì nove, 

universale il'sentimento che sa non si 
fosse trattato di Metz sarebbe stato asanlto, 
Ciò che gli valse la condanna fu la pres 
sione esercitata estransamente al; processo 
sopra lanimo del giurati, pressione: contro 
cui protestarono s suo Lempo butti i gior 
nali di Udine ed i cittadini, pressione che 
a Padova valo stigmatizzata dalla mode. 
ratiasime dravincia, le quale intorse contro 


nostre BInoccoccia.. .., 


RAS PITTI AT LIL LIETTA Llen LIL Ii rl lrrrr_1 


questo nuovo fenomeno e proféssò altamente ; 
il printipio che gli ucousati devono essere.” 


rispettati finchè sono sub fudice a che la 
giustizia dove essoro lasciata a compiere li- 


eramonts il suo corso. “ 


Tandenza....... 


| Domani e lunedì ci sarà’ sotto la Login 
o sulla Piazzetta di 4, Giovanni una fara 


& beneficio della Società protettrice del. 


l'infanzia, » fin qui Pipiripicelio, bontà 
sua, non ci trova nulla di mele, anzi. Ma 


Pipiripitchio la pensa come quelli del. 


Paese, 1 quali sono ineolpati di avveranre 
bntti ghi altri ia tutto e per tatto, e diò 
uon pertanto  plaude con lo mani, con i 
piadi e, se padele, snche col cuore all’ ini- 
ziativa delle signore che fanno capo alla 
nominata società. Si sg, è umanitario il 
pensiero di soccorrere alla sventure che 
acerbiscono 1 primi, teneri anni dei figli 


del popolo ; a i citradini che hanno cuore. 
non devono pensire das volte prima di. 
metter rauo ul borsellino in prò dell'in 


fanzia abbandonata, {*) . 

Però fani cartamente — se solo n tale 
innocente particella -— incomincia l' atten- 
zione dei lettove) è utile rilevare come 
nou sinto quelli dal Prese che avversano. 
tutto ciò che non è escogitalo a loro, mu 
bensi sono quelle stessa signore cha oggi 
ricorrono sila cittadinanza per ottenere un 
tributo alla beneficanza. Oh, oggi non 
xpono rib'ose: gi tratta di une festa « asco- 
gitata da loro » « dalla doro sogiatà » (te 
stuali}, ed è per guasto che non sì riapar- 
miano sleune cura, alcuna lodevole fatica, 
che interrompa il dolce corso della vita 
molle è tepida de' salotti; l'altra volta in- 
vece gi trattava di un gruppo volonieroso 
di giovani, i quali però non eran dei /or9, 
che proponevano loro, non di adoperarsi e 
afaticarsi e perder del tempo, ma pura 
mente, ita semplicomento di accettare il 


frutto di una festa curnevalesca di bene. 


ficonza. 


— Ohibò, accsttaro ? I cittadini li ab. 


biamo fin troppo sacerti! non riaponde- 


ranno sll'appalio pietoso... A 
— Nor abbiamo fiducia — rincalzavazio, 
gh altri — noi siamo pieni di buona va. 


loutà, pronti a prestarci affine di allevisre. 
lo piaghe sociali è, pertanto, assicurianzo. 
fin ogni caso, anche se la festa. desse, un. 
risultato affatto negativo) ‘un .ntile- certa. 
gortiranno dillo” er ME As Gius LI! 
ae A destra di ghi esco da Forte Squiteta 
«È diretto alla Stazione, e precisamente: sul 
d'angolo formato dal terreno di proprietà 
A Lascovich, esista da foto temtpd fine inova 
‘ogatruzione, una specie: (di  cintarelie iper. 
‘Poriginalità del disegno a_ l'accuratezza 
dell'esecuzione, attira involontariamenta lo 
| guardo del passanti, 0. 


di L 200, cha, al caso, 


Risposta? . UUETO 


— Non è una festa «escogitata da noi, 


.'B quei giovani volonterosi dovattero, per. 
poter. fare della beneficenza, prendere. 
un'urdita deliberazione: decidere di‘ non! 
faro la festa a beneficio dell'infanzia, #4 
a beneficio della Casa di Ricovero, senza” 


esporsi a ricevere un nuovo rifiuto, 


La feste, quantunque avvarsata da /ora,- 


sorti esito splendido, migliore di ogni 
altra del passato carnovale, e l'otile am 
monto a L. 10681! . 

Ma Pipiripicchio non ha finito, deve 
parlare di certe fendenze, giacchè la ero- 
naca gliana fornisca il destro, e, senza cu- 
rarsi del cani riaghiosi che gli abbalerenno 
alle valcagne, fila diritto diritto per la 
Eil& Vibra i n 

Or son quindici giorni quegli stessì gio- 
vani fauno una gita cioliatica a Manti 
guacco; provano ly resistenza dei loro 
garretti, salendo & S. Margherita: 1% tro- 
veno dei gingillini dell'allevamento (oh, 
questi si che sono dei dora!) che, forse 
noi senza qualche rapporto. di sopgetti- 
vità, Inenltano, qualificandolo schifoso, il 
luabaro della U. V., DU. Poi, come bene 
disse il Gazzellino, fanno uo00 sforzo men- 
tale trovando nn scusa provvidenziale: il 
giudizio ara artistico | 

Oh, anper.... uomini, oh, gli satati | 

K le tendenze? 

Le fendenze..., premo rilevare quali 
viono: che l'aristocrazia udinese, inamidain 
8 Riliccata, coronata è senzu comital .e- 
coro, hu invetoruta tondenza a tiene a non 
avero aloun contittto con chi non può en- 
trare nella cerchia auren e mugna....; è 
che, ciò non pertanto, non si ia alcun ob» 
biigo di adoperare quella qualità cha 
quelcho mattacchione ha chiamato creanza, 
il Ogni evenienza, ma la tiene, come le 
classiche marsine rosse e verdi fmemini 
Susiale-carnoval 1900) per le occasioni 
straordinano di gala ass luta. 

Come vedete, fipiréniechio non nega 
che la creanza ci sia in quei foro. 

Pipiripicchio. 

(Di Desorviamo una cosn ed è cha cartelloni È 
gangli hvovana aupuuciato core già rivacibissimia 
vodlesta festi di Loneficenza, vscagitata ceagli altri, 
montre abbiamo constatato che invece di OCCMDaATE 
ditta la Loggia di San Giovanni e la Loggia iu 
sicipple coi regali dei ulttatini, conforme i quasto 
El prometteva nei poutposi manitesti, sere solu parte 
delli Loggiu di Hau Giovanni contiene quei regali, 
al anche quella, a quanto ci riterisrone, all'ultimo 
Momento sassi ridotta, Iipperò crediamo che gli 


entusiaagti, di cui sopra, zon avossgro tanto fon» 
damonto. (Md, KR} 


Mi dare gi 
Tegto del Carlino. 00 
‘ jueggano gli Amori dei plesiosauri s 
facciano giadizio 


Consiglio comunale. 

La Giunta municipale, in una seduta 
straordinaris d'oggi, ku deliberato di con- 
vocare. il Consiglio comunale per la sera 
di venerii 20 corr. alle ope 8! i 


la 


‘Si svolgerà l'interpallaita del ‘consigliere’ 


Franceschinia auita” compatibilità dalla ‘c4- 
rior di ‘abzessora suziano del comatde don 
quella di Presideiità del Consiglio d'amiii» 
nistrazione dell'Ospitele. e si. darà comuni 


cazione dei decreto prefettizio f_cort. chel. 


aunulla la deliberazione consigliare’ 16 
marzo p. p. colla quale veniva nominato a 
medico primario dell'Osnitele il dott. Cor- 
rado Augpolini. d 


Al "Cittadino italiano ,; 
emulo d'Orlando furioso 


Il Cittadino tflaliano continua a ses-. 


gliaro contro di mae bavali ‘insolenzo, atte 


a sbigottirs i devoti di S, Luigi. Gonzaga, 
‘e nen è contento di aver pubÒblicato nelle 
scorse’ settimane, per svilluneggiarmi, tro 
o quattro articoli di fondo, è sel 0 setta 
aPor finira». Con questi lazzi swuriani è 


capriole scimmissohe sì cerca far credere 
che in Via della Fosta si ride, ma 1 fatti 
dimostrano invece che si muore di rabbia. 
Consultino dunque i miei avversari sauri 
un veterinario, perché quelle malattia li 
coudurà n S, Servolo, a 

L'autore dell'articolo « Democrazia. a ro 
vascio e che accusa il Parse nientemeno 
di lesa democrazia, deve aver petdato il 
ben dell'intelletto. Curiosi davvero questi 
feros-sauri che ' vogliono essere inviala- 
bili, trincerandosi sotto l'usbergo della re- 
hgione e dei sentimenti popolari, che essi 
ealpestano! Le eredenze altrui io le. ri. 
spetto, (iran caso per esseroll permesso 
1. scherzare piacevolmente di un gio- 
vane che non osavit nemmeno guardare 
fio in volto sua madre! La rcianza che 
ha scoperto qual fa la melattia di Muo- 
netto ha altresì avolato 1 rapporti fra san- 
tità e paszia. ® forse an assassinare lo 
altrui coscienze l'impracare contro le tur- 
pitadini di quel partito che ha il colore è 
la civiltà dei Cafri? o 
. Ma basti: non mi mancherà ] cocasione 
miei Jeros-sauri e Griots li 


j ci "O iatat® 
Cose . d' arte, * deal inn! 


tun nuovo lavoro della Ditta TY Aronso, 


un lavoro di cui le linee. ponerali accén- 
nano ad un'architettara ‘moderna molto 


l'elegante, scevra da quelle  noibse ubifor-. 


mità e volgari copiature che oggigiorno 
così spesso. e' incontrano nei progetti dei 
nostri costruttori. 

Da molto tempo in Tldine si va-inutii- 
mente cercando qualche cosa che presenti 
un soffio di modernità è di originale, 
qualche cosa insomma che abbis sapore 
d'ario e che soddisfi alle esigenze d'un 
pubblico che a torto vien creduta disinte- 
regsato in futto di modernità artiatica., 

dono belli i disegni ‘delle inferriate che 
Bi staccano delle solide spranghe diritta, 
interpolate da cmnesl eterni, volgarissitài 
corchi o curve ovoidali; le voluta in ferre 
battuto, ci fanno pensare ad vp arto suna 
ed elagante poco comuua, 0 

Anche i lavori in _gemepto meritano 
speciale encomio tunito più quanto ta fine 
esevuzione è portata ad un punto :così 
elevato di perfezione da simulare molto 
bara la pietra, . 

Wa elogio va pure dato al signor Dascò 
s figlio esecutori dell'opera in parola. 1° 

In complesso duugue il nuova lavoro 


(disogno del sig. Virgilio DPArozoo) ben-. 


ché ricordi un pochino quell'altro vicino 
della Ditta Burghert {pure dello stesso 


‘autore), uttesta evidentemente come nella 


città nostra esisinno urchitetti capeoi di 
tener alto il prestigio dell'arte vera, 

Bi % 

Nozze d'oro. | 

Oggi nell'età di 75 anni i coniugi Maria 

Missuna e Wincomo l'ascoli, insieme ai loro 

figli, ‘celebrano il DU” anniversario del loro 

matrimonio, 
» Ai buoni vecchiatti noi facciamo nengra- 


bolazioni. ed auguri che abbiano pa solentiia- 


zare la nozze di diamante. 


Per chi ha perduto, 
TFerdinundo Nigris. cuatode del Teatro 
Sociale si ta ua duvere di avvertire che 
durante..le rappresentazioni’ dute testò in 
gusl: teatro ‘ha rinvenuto. una spilla e di. 
versi oggetti 1 quali si trovano depositati 
pressa il quatode medesimo, 


Sboletà ‘operala, 


Nolla «sèufg:sonsigliare di iersera venne 
nominitò. videpresidente il-.sig. Autonio 


“TOgssitit: direttore il sig. Augusto HBoer, 


proboviro:.il alf; Antonio .Hriaconi; ‘dele 
“gato alla soubl& di arti; a, igstieri ilctig. 
Angelo Toni Pa poi desiga di dinvo. 
saro l'assemblsa ordinaria “par doniéticr 
22 corr. alle ore 2 pom. 6 È presidenza 
fece delle vomunicazioni, . Do 
Gli amori dei plesiosauri. 

Mone. Caracciolo, l'attuule quaresimaligta 
che tuone in Duomo, raccomaudò: ai. fre- 
quentatori delle sue prediche di‘pàrgare lè 
biblioteche, 6 di conseguare a int, per dare 
allo flamme, totti'i' libri caceni, ud esempio 
lu Teologia morale di San Alfonso, la Ca- 
(tardra del fSibbiena (i), il Forno ed alkri 
capitoli pornografici di mons. della Case, 
Une persona intelligente, aprezzando il rogo 
quale istituzione clericale, consegnò 'me, 
invade che al predetto Monsignore; noli 
‘bretto signunto verista, in cegi sonciavelati 
‘1 misteri del chiostro napoletano. L'autrica 
à una. Frincipessg Garicololo, ex monaca 
benedettina, donna ‘che molto sotfarse, fl 
oltremoda onesta ed amò iminénebmente la 
Patria, SCIE TETTO 

Nella sua. interezaanto, Autobiografia, 
malto lodata. suche da ecribtori stranieri, 
lu Carsociolo, nelle prime pagini, nerre 
con: molta schiettezza l'sboi primi amori, 
e pei svéla con'quali ‘arti infami fi obbli. 
cguta a prendore li velo. il capitolo a: Sdana 
e costumi»: riproduce certi fatti. un po' 
, troppo. dal. vero, a. ssrebba iuteresssote di- 
tare qualche brano di quell'amena lettura, 
86 l'indole del'nostro giorunie lo permet: 
‘tegse, Ii licaenzioso nelle Mamorig' della 
‘Garsovtolo è giustificato, perchè ‘quella 10- 
bil donna scrisse li :sno. libro dopo la sop- 
pressione: del conventi, quando. i bigotti 
strillavano ed. impreorvago. contro il go. 
verno liberale, nemico dalla religione di 
Cristo... I . CT 

tua gentile ed:avversute donzella Eari- 
chetta Caracciolo fu costretta a prendere 
il velo in un monastero, gra, a, glanto 

Bre, la: virtà delle giovinetta Lera molto 
infidiuta dalle seduzioni dei loro padri api 
rituali. «Ma l'orè.non prende macchiy ; così 
‘laî Garkcciole' 'volla: e seppe cdusetvarsi ‘ 
pura: in quella bolgia di 1negere pervertite, 
vittinia. dei -Doa;.Giovenpi su ai ito. Merd, 
‘he erano sostegno, ma non. il decoro delln 


edrie borbonien.. 0... ue asia 
. La miseri, Horichetta volle ad'oghi’sosto 
! sttiro*glio 


equine (da, quel asilo” siti, é got 
ottighe, l'abito’ angelico; per salvate a: sua 
ohiegtà 6. i illibutezza verginale.‘ Ma'il dat 
tolico Borbone ed il Cardinale: Rinrio nda 
stano del parere della Daraccialo, là quale, 
prima di ricuperare la ava. libertà, ‘dovdite 
Bopporbre mille psripezie e crudeli perse- 
chzioni i I .plesiosayri non sì lasciavano 
tanto facilmente sfaggire la preda. .A gulla 
valsero i terrori superstiziosi che la mo- 
nache ed i preti cercarono d' inculoarle: 
quell'anima nobile g fiera aveva uh giusto 
conostto ‘delle’ missione della: donna "8 nu- 
triva sentimenti. religrosi senza confronto 
più elevati delle altre monache, , sE 
Nellie Memorie della Caracciolo è banis- 
simo descritta la bigotta sristcorazia na- 
poletana, a certi principi, conti, baroni” o 
grandi di Spagna noti vi fanno ‘duvvero 
na bella. figure, Però non tutta quelle 
nobiltà era del pari scorvotta, anzi nella 
vene di certuni scorreva. davvero salgue 
generoso è nun infetto da quegli inurocìi 
di coni feci parola nel mio articolo sul 
« Carnevale dei plesiosanri è, Infatti la Sto- 
ria-d' Italia registra sd onore li nome del- 
l'ammiraglio Cerzeciolo, acerrimo, nemico 
di quel buon servo di Dio che fu il Car 
dipale Ruffo. Le Principessa Caracciolo 
scrisse le sus Momorie, lo ripeto, per di- 
mostrare che 'la' soppressione dei conventi 
fu un atto di giustizia e soprattutto 'np' o- 
pera udlnunitària, Easa visse è mori cri 
aliana, e. diede così un chiaro egampio che 
le religione & così diversa, dal olarica- 
lino, O 
‘Nel 1348, quando il Borbons fece bowa- 
‘bardaro Napoli, la monache ed i preti aj- 
plaudivano al tiranno, mentre llurivhetta 
Ugracciola versava lagrime amare 0 mal: 
‘diva. quell'infame. setta che non autre 
sentimenti di patrio ginore, o vorrebbe fur 
'rétrocedere l’anianità dall'epoca quaternari 
a quella: cel ‘ Lias, iu cui vivevago.i ple- 
giosnuri. Ora infatti alouni. giovabi turchi 
«del partito clericale vogliono la Costituente 
par ridare Roma al Papa! Costoro deute- 
‘renno. forse sni voti della deme del sit 
mensiti, Povera demoorazia cristiana 1(%) 
. dita] a Cigivide 


{') il Cimtarlino Hafiuna ci tiene che io tuccta co- 
nostera A lottovi dal Peese il vero nutore dell 
tiatandra, Eccolo servito, . 

() Hd ora Ghosi rale; però ai ricordi il Cirte 
dino del proverbio: “Il riso abhokda eujle bocce 
dala plesiosauri, A . 








ni 





H [aghstto In prosa igienica. 


Allinno in possia senza metro, che nel 
Friuli dell'I1 corr. il poota ligate Giueappo 
Garussini dedicò al laghetto fra Porta Ron- 
chi e porta: Pracchiuso, sia :a noi permesso 
contrapporre qualche osservazione nel nome 
pratico; promalco, ma riapdtiabile dell'igiene, 

Quello. stagno, artificiale serve di ridicolo 
canottaggio nell'estate s di ghiacciaio per 
patinaggio nell'inverno... : 


Me meno mule se tntta Înocritica si do. 


vesss limitare, al ridicolo! 0°% di peggio, 
di peggio assail © © 0 

Dopo..tanti lavori che si son fatti esi 
stanno facendo pior.il risanamento delia. n0- 
stra città e dei vomuni dblla provincia col 
togliara, e scemare, i danni. che all'ifriona 
provengono «dalla acque stagnanti ed im- 
puro, si fabbrica a beila poste, uno ‘stagno 
i acqua fetida proprio #8 ridosso, proprio 


lambonte ia nostra città, per create una” 


onorifica. presidenza di più, un'ammiraglio 
se non un'igienista..,, } non è esagerazione 
chiamar quel laghetto uno staguo di acqua 
fetida. Si pensi che in esso si versa nion- 
temeno she. il rifiuto di una chiavica della 
gittà, rifiuto .che, Be anche ai è tentato di 
ingere con, breve tnbatora, sotto il fondo, 
rigurgita tutto nell'icqua dello stagno. 

Ed a che valgono i disinfettanti che’ uel- 
laghetto st versano? À niente altro che & 
dimostrare; un'altra volta — sa mei ocuo- 
regse + che anohe dai nolenti, quell'acqua 
è riconosciuta in pormatenta stato di nu- 


trefazione: 0.0.) ig. 
Non si possono adoperare disinfottanti 


| potenti;: perchè “l'acqua diventerebbe tos- 
< sico, e.quel' no"di Clorare zi Calcio che vi 


Ri versa non ha potenza diversa da quella 
di: un'arma da fuoco che fà cilecca! potrà 


: solo disgustara i ranocchi, 


“. Io ‘nome, nel nome sasuto dell' Igiene 
‘ dundile, si sopprima quello’ stagno ee non 


è possibile almentarlo con acqua para è 
corrente, Vel la pene di. perdere qualche 


\ coaricà. per un po l'aria pura di più. 


Giuseppe Gregoris: 


| travagliato da una malattia incurabile, che 


| presgione ed 1 collavhi d'arte vollero rene 
dergli, l'astremo omaggio actompagnadbne 
Ia salma davanti la quale disse approprift- : 
o commoventi parole ‘il prezidarito del obn- |- 


non gli lasciava  pase, con un colpo di ri- 
voltella si troncò l’esistenza. uni 
‘ Gioseppe Gregoris orà intelligente fila 

monrigo e sie nelle orchestra d'opera, sis in 


‘quelle da .balio ba fatto sempre buona ft: 


BUE, - 


Egli era poi olio poto ‘avendo dirette. n 
ella Sala” Céochini ‘per 'inolti | 


l'orchestra 
Benzi. . E SERE | 
Le tagica sua fine produsse dolorosa im- 


+ O 


ne. Loartanì . sun 
Soria sigziol Giuseppe Perini. 


* Settosorizione permanente. 


per un ricordo marmorco ps F Cavallotti 


Jorma precedente L. 378.50 
Tre socialisti, in omaggio al 
Afonitore del Boia . . . . » 
Una povera idiota che contorte 
un diito clia memoria di Fe- 
lice Cavallotti. 0.0.0. 28 
B. FP. a A. À; per Bcommeseg 
vinta a Giovennone istriano 
da Cividale... 0... 
Vindéenzo Zugolo — 1 traditori 
ed i cattivi meritano ii di- 
BPrezzo 0.0.0 e 


_——_ 


o Totale L, 380.05 
“ile oblazioni si nicevono dal Sig. Plinio 
Puliani; Chimico - farmacista in Udine, 
fiazza Garibaldi — Farmucia S. Giorgio. 


Teatro Minerva. 


— 45 
— BO 
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:!*Bonmagi sera alia ora, 8 & messe prima 


rappresenta zione dell'opera J Travatore del 


-Maegiro Verdi. Lunedì, seconda rappresen 


tazione ; ‘niartedi riposo, 
Esecutori i principali: signorine Aunita 


‘Boschetti, Rina De Dionigi; signor Pietra 


MNobilini, Gioygnni Urbizeti è Vittorio For- 
mentinij | | 

Muestro soupertatore e direttore d'orcha- 
stra. cav, Lpigi Bernardì. 


i concerti di domani. 
Programma # 
dei pezzi musicali che la bauda del Regg. 
Cavalloggeri Saluzzo osegulrà domani dalle 
ore 14} alle 16 setto a Loggia municipale: 
1. Mircia * FalcoburgiW a irotmareot, Kessols 


2. Valzer "Ondo Intranto Bratdotbi 
3. Pot-penrr ani “ Mefiatofola ,, «Bolto 

4, Atto I" Lucrozia Rorgia,, Danizetti 
E. Polka “Le Boa Vivant, Fahrbael 


co Programma 
dei perzi di musica che la banda del 17° 
Fanteria: eseguirà domani ‘dalle ore 16 '/, 
alle 18 sotto la Loggia municipale: 
1, Marcia 


è Finale II Don Varlos Verdi 

&, Valzer “I Mirti d'oro, Fabrbach 
i" Ave Maria, . Gounod . 
bi Miguetto è Quadro I Atto 5 “Ma, ; 
“non Legonut ye” o. Mesnanet 
# Palka di 











Valantg. 





— FPILOGI 


| O'eva una volta un Principe 
Di Torchiarolo e Zipa 

Qhe della Roggia in ripa 
Trasse l’orranta più, 


. Qui si fermò e dal pergamo 
lese gran obiasso, 4 spese 
Dei santi del passe, 

Che mise sotto i più; 


Perchè narrò del sangue 
DI esp Génnar che balla 
-ANor che lo si astolle 
In mezzo alis funzion. 


Ponsar se sant'Ermacora 
Ch'era abbastanza in voga, 
Con Zipa, che si arroga 
Di metterlo in pension: 


E san Filippo e Giacomo, 
Che sono i più alla meno, 
Con lui che di lontano 
Li viene x acreditar 


Pensar s6 non alzarono 
— E con ragione — il naso, 
Essi che mai quel caso 
Pateano- sospettar. 


Ma a lor non bada ii Principe 
Di Zipa 6 tira avanti, 
E il cuor conquista è quanti 
Lo vengono a sentir. 


Specia le donne al tenero 
Di Torchiarolo accento 
E al dolee agnardo, a stento 
‘Prattengono i sospir. 


Egli continna impavido 
A batter la gran cassa: 
{A la fedeli in massa 
Neon gli resiston più. 


j °°. E a Jai vanno a gli dicono: 
Coms sarei contente 
Se nn misero presente 

. Da noi accetti tu, o 


. AI prenca di Caracciolo 
> Bi.inteneriace il cora; n. 
Db, forsavallo Signore... 

‘ Poteva ‘dir di no? a 
Stette pensoso, e al nobile 

Collegio femminile: 

a Offerta sì gentile, 

a Rispose, aocettorò. 


« Azzo una sutra immagine. 
o Di vaghi fregi adorna 
« Ma meglio ancor mì torna 
a L'oro che splende al aol », 


Per quanto in sen nutristera 
Le dame ardor divino 
Intesera il latino 
Del prence “Îorchiarol. 


E un boreellin gli porsero 
Pien di marenghi bioadi : 
O Torchiaroì, rispondi, 
Potevi più spernr ? 


Egli riceve l'obolo 
E in tasca lo ripone 
Péer una lsbitezione 
Che ha in testa di fondar, 


E, ritirati i folgidi 
Da lor marenghi d'oro, - 
Anche un ritiro a loro 
Di stebilir pensò. 


In quel le dame chindonsi 
Per una volta al mase 
À meditar io pese 


Che Zipa procurò, 
. Ligtt. Mosest. 





LE MARIONETTE AL NAZIONALE 


La compagnia Heccardini darà ancora 
qualche rappresentazione, 

Domani sera alle ore 8 e mezza apetta- 
colo tutto variato colla commedia e i trionfi 
di ua re in Armenia» e coi ballo « Giu- 
citta a Qioferne a. | i 
datenedì, iaartadi, sabato e domenica ui- 
time Fappresentazioni, 


|A INIL 
AMARO D'UDINL 
Vedi rito in quarta pagina. 


[ 
LI 


QUARESINALE 


i Qandalti -' Garsoolalo - Germonio è Castagnoli. 








GRONACA MINUSCOLA 
Contravvenzioni sven Qik poraramità, 


m’ .» 


Riceviamo o‘ pubblichiamo; 
° Eyregio Signor Mirettaro, 


- Giacchà un organetto nasni atonato: della inoto- 
raterit si 3 gecupato della vertenza Gindolfi - Ca- 


racciolo, anti: buite che dies una parvala: fnoh' 10; 


parola ehò vorrei fosss Pultima in proposito. Ecco 
6 cose nella loro realtà nuda e oraila. 

Il predicatore dol Duomo in risposta ul una 
lottera  nponima pubblicò ino Nismtera  renico nel 


“tpuale con viihun' insolenza, scagliava ingiumo e 


Bhacciava menzogne contro i Protsstutti, et iL Pro- 
teatantsziono. Chiesto Iicmero senico ta dilftiso in 
ogni plago friglana-o, indisturbato, corso por Îé 
impni di intti non ostrnta, forso por apocaluzione 
cittadiazesti, fosse venduto nG ell 'ancho 10 conto 
simi in copin Adiono dal rumori e non solito A 
tenor cont doi rapfi asincachi, non feci alcun cngo 
di quel foglio, tatto pià cho era wa ingionia di 
cowo indigosto, 0... hollonti como una montagna di 
fupco. Alcuni minici mici iporaone nsrio 6 s0vini 
tinto dissiolo 6 lunto mi progurono di rispondera, 
che, dopo pochi giorni, prattot gli iponttvo pavoia, 
non tealinenti pier vispondore nio por giustifenno 
il ritto sibanzio. Confasso Il varo: io ragno un igno- 
rente in fatto di leggi polizigaclo, è abili, porch 
cen quelle rue ngi lo svito mu confdonze nl- 
cun! perso presi il mio tanioseritto e lo portai 
nì tipograo Jatri ovdinanilo la tiratura di tremila 
come. app il fattorino dello bipogendìa onteo in 
casa min coll''anovme involto, cocco piechiore alla 
norti di snin abitazione ni giovanotto che ni por 
tiumouta, e por ha corto suo LImparacabila lictorato, 
alio aguardo indagatove. riconulibi por ww sirestie 
vino Ieiorstito. Imintta, intorvogato chi to6so, rispine 
osssre rinndato dalla IL CQuestuera; o cliesami 
mualcho copia dol Foglio, Glisns consoggni tre © 
quattro, s&lvo errore, Passsronea pochi minati, sd 
ecco di nuoro lo afesso questirino ché sn'invita 
n rocormi dal R. lapottore por Armarg... un ri- 
cordo cla cosa, ib boso a un urticolo di vai non 
saprei «lito il nuoro, perchè, riputo, in tali fuo- 
Semo non sono alato mai addentro, Vado intatti 
a, dablo dira i vero, fui accolto cono malta meba- 
Bità: mi fu fatto compreutloro che io avrol ovato 
fumare nno carbo atto in hass a un articolo che 
mi ai lusso, lu qui unlla i ridire, Lo ignocmutiza 
It portava n diselilidivo, ina l'ignoranza ovn core 
Taggibilo; mi enrai nogogirotinto n firinara qualungne 
Cos pur di diftinuore quer noi fogli, La Tapotture 
Bi uoirtonto di accennari la così, poi danteni 


giornali  logisoro (tanto pet usa farmi piessnvo dl 


tampo ozuuulo) vocussi dal Profstto cen uni copia 


| del foglio, dicendomi in sull'usriro fin suo Guobi- 


metto... non c'è nulli nel suo Rinmpato, che puasa 
‘“olfundors: so 1] Pratetto fvrà di rhanrtare nna 
Teaeo, sari questa io nta? trieste, 

E, al'dicondo, salto dal Protetto. Dopo un uttesa 
di pavotehi mueuti, sceolo di ritorno. AI riferiaco 
‘tha il gignor Prefetto non aveva irovato qua al- 


‘Pecunn ii consurero ma ché, ad ovitiro una polo- 


mica, Mi coneielivva a nom difl'anderg aut Foglio, 


n ghe avirobbo anché dato motivo ad oventatali dis- 


gidlit, spo, Geo. IL consiglio att condite con tanta 
melli pui di parole cho i0 uon sunevo che così 
riepemtoto, Sr JEfre pecd dusiste, mi dicova il Ti. 
Tahettore, E signur Prefetto nat fo seg il parresso 


il vero! Gbbi au momento di dobelezza: von insi;/ 
stotti'ion'senzi, pensare: fra mo cho «phell' atto: 


Bidyge,pnisuvo ima ove consiglio, non ora précatto 


| 8 lquingli ki colpa corn mia, tatto mala, In Eintto quel 


tempo però it coi mi trattomni ino Questa, b fa 
ben Apo, la min casa fu lottevalmonte invesa da 
persone, omini, donne, giovani, vecchi che cor 
grande iInsiatonza dornmilavano fogli. I misi la- 
migliavi, igpovanti al par di ine di quanto In al- 
nrili affari proserivo la Sodizit, non sbpondo como 
roglatove allo insistonze o ponga esuminnte #0 n 
cevieta bona o mnpnle, dispentavazo lo copio 4 con- 
tignia. Nornnio n ccsn, mò ne deals; ma si dolsoro 
più mnolti amici reigi che mi rimyroveravoto la 
soverchia debolezza, & mi diassro che ab fo, como 
individuo, potevo cadere, corno ministro di nun 
riapattabilo  cousregizione Hou poteva o non de- 
vero colera Pagssl oro amare o/mi pentivo d' os 
Bore etato broppo finceilo n piognrmi: che fnro però # 
La parola era duta. La mattina sognento un nome 
bro delli nostra congregazione venne w glibvivini 
che tutti si ingrinvatio dalle inia poca onevria a 
IM pregava di vitoriare dill'Ispottoro e invistere 
per 11. permesso di pubblicazione 

AL rifiutai d'amduro, vi si recò invocy n uomo 
di tutta la congregazione il signore dl cui sopra. 
Pu tempo pordute, l' Tapettore volle niu ed sccomi 
di wuovo in Questure, Là csposi la mia con, 
l'ingietonza dei mini corcoligionari, tutt metaro cho 
ormai i foglio era divalgato, purrai 1 incidonio 
dei nie fumnigliuei, L'Ispottova ai rannuyvoto, vm 
aceto d'iva vibro sulle suo doble, mnigosio ci 
Insndar tuori lo iiunidia por ian contravvenzione; 
por sggionse ole 49 iuri aveobbo  pubelo dlnvo IL 
permesso, oggi per ulcuni disturbi avvonabi iori 
sera durnito la predica 1a duomo, non nvreblo 
nascolutainmiza 1ecoriluto il pormosto, u sa avossy 
veduto inosservati i auoì orli f {o pop avano 
cha la ile sondiscendon:0) avrebbe Inyuta Ii con- 
irtvvenzione, Fo ollorn cho iv vodendo l'imposzie 
bilità di-dilfeondero ii mio povero weritto, nortili- 
cato d'usserini portato con tinta paura, proposi «il 
mandare in fguogtozoi lo copio d'avanzo. 

iutouto nell'Lorgano stosate di cui sopra cont 
pareva il vicconto del intti, Racconto nou penna 
voruonti, ma i vi risposi con la lottora che 
totti sabuno o conoeccno, Avove 1namidita fo scritto 
nl dette organo por lu rolutivo prnbblicazione puirdo 
in'urrivà gue pusta lie lattgri doll'ispattora. (Juli 
lotteria si parvo un forti posto sdeicittuva pioli 
Fiapettore conoscevi Fiomsidonto ilo mio iuevigstkari 
ooqpiridi la suo inovuviglio, il rtohiamto delle na 


‘“promigsae, o la imeniccia cli golitevvonzione ori 


puro ne così di sul non vatere dg panna accupar 
uene, Nun fni affatto contento dei quelli. lotrora, lo 


«dico eluavanento, Sicuro 1 ite parlo o foul quentebo 


commento; fa commontata de aliri o fn giudicata 
per lo ineno inupipertuma i vi du li no in rioltiogo 
mi a gni io la consajgiuti gauzi li ibioruo Pau. Ora 
vorrei sapore chi mancò più di sovioti. Mi la pro- 
prio videro iì giornele snilodato quando fa uppatio, 
spropogituado, al precetto dolla Billy, che la de- 
atta nom sappia quel cho ta la sigistea, SL vedo 
proprio vhe chi ita scritto quell'articolo mon zono- 
ace della Bibbia  neppuro il fronteapizio. So la 
faccia insegnare da none. Caracciolo | 


GQlusapns Gendolil 
Ministro Evangelica, 


ZL rl — —_——— —:—--- 


di cdiffibaderio. E qui altre parole molate. Conlezso - 


‘quantudgne Urbino, colava il sistomn dol- due pesi- 


ULTIMA ORA 


Telegrafo,....., senza Ai 


(Veli Piccolo della Sera 


di Trieste). IR 





Ufficio dello Stato Civile. 


Bollettino settimoannle del Ao nl 11 aprite 1900, 
Naselto 
Nuti vivi moschi LE fommino 10. 
n mocki H _ nl _ 
Easposk n 1 H mu 
"Potalo N. 95 
Buabilositoni di muatrimonlo. 


Tnimonde Biarhott forio son funi Dolla Rossa 
casalinga — Giusoppo lLindi facchino con Perse 
Antec opernia + Cijuaoppe Soliti voliutalo con 
Anna Anrtinelii sito — dro Segaln vagioniere 
son Altosnza Gori civile — Piatro Mugritti inaen- 
toro con Amel Cantoni fparaia + Ujisio Oor- 
bueci cameriera son Sovalitià Pacehini ensgtiagi 
ss Rmiilito Ltigzio ciaarzio di forriorn con Marla 
Drinssl conbidintà — Aptanto Mauaroehiol macollaio 
son Augelini Dol FPabeo vasslmiai — Autonio 
Mini minvatoro con Amabile Sendetti serva — 
dott. Faust Meinora chimiso Infiuatrialo con Sofir 
l'iache nginta — Augolo Zulli iucchino con Alor- 


collina Porogiutti contadina — doti, Antonio Cual- 


barotto imedico cluraega con Maria Costanza Sie 
Ghi amiata — Antonio Ziabai cerndore con Cra- 
abilla AIMi contuiina. 

Mentrtmaenk, 

Yalontino finmbozzo aporato di tarriore con Gin. 
s&ppinn Ten actatuola —— Francesco Driusai niut» 
ratora von Angola Alvbnavi contiulina — Giusapno 
Porini calzolvo cou Anna Chiavotti cisclinga — 
Luigi Do Lisi cporwio di forriora con Elikybotta 
Davotti sotalnola. 

Morti n ilomicito. 

Murcia Prancosent «di Dietro d'anni Le mési 4 
+ Luigin Dasoolisi il Fratovsco di inss 1 
Letizia Zuecolo di Autoanio di npni 15 tarsitrica 
— Haffiole Plorinn di Nicolò di giorn 22 — YVio- 
conzo BScrosoppi iu Valontino d'auni TI cappellaio 
-— fungolo Negrini di Fabio d'anni 1 -— Domouico 
Klicheletti Fu tiinsoppo d'anni Ti falegnano — 
Eleonora Zanini dl Ginssppo d'anni 1 — Catarina 
Poltazo bi Yulontiuo r'anni 90 monaca chivursa 
— Allrodo Adamo di Valuntino d'anni G — Gin 
Sepp firaggario (i F'reemeosco d'anii 40 Alninonico 
+ Ugo Jiol Fabro di Frianoppo d'anni Ae mossi G 
— Antonio Vienrio di Giuacppo d'iunni Ia tassi È, 

Mart nol! Gsphiala Civlo, 

Anobia "Trovisnie»Ciantisa di Giaconio dd nuni 83 
cosulinmga — Vincenzo Foctunnto d'anni 79 ragio 
perÙionato — Marin fapinutti-l'orto fo Tripoccsos 
danni Hi ensalinga — [Lucia Migni- Dal Pin di 
sintoirio d'anni SÎ8 gontudina — Pometivta Fabbra- 
Mittinesi fu ftiovanni damit T9 contidina — Pio- 
tro Scrosonpi fu Valentino d'anni G7 conpellaio — 
Cattillo Pinzan di Domenico d'anni 93 fabbro — 
Giovanni Battista loinkti fn Valontino d'unni 78 
conninpolli — Suigi Antonutti fn Francesco di 
nei i asericoltoro — Antonio Micossì fu Giacomo 


anni Sb agricoltore — Vittore Gotterdis fu Frag- . 


esco d'angi AU mrvitora — (Hovanni, Flusohi di 
Pioktra d'auni Do mes d Li 


(urcwese AuTONIO, gerente respontabile: 
Tipogralia Copperativa Ugdinvas, ! 





La tassa sull’'igrioranza 
(Teleprenima della Ditta oditrice) 
Estrazione di Yenezia del J4 aprile 1900, 
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Vin Bausceodg NI - dictra la Posta 
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Specialità : PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque lavoro 
tanto In formati piecali che d'Ingrandimenti 


“ PREZZI NODIGISSIMI 
8 ia d'Argento ZI 
all'Esposizione Con. > TRO 1898 
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' Rivolgorsi: Tipografia Cooperativa, Udiuo + 
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GHI SOFFRE GCALLI 
el rivolga al distinto a provato callieta 


FRANCESCO COGOLO 
Idine - Via Cirazzano N, 91 - Udine 


AMARO GLORIA 


L'ANBSULATORIO 
dél Dott, Giuseppe Murero 
pur in cura delle malattie della pelle 
à aperto tutti i giorni mono i festivi alle oro 2), 
in Via VitlaIta N. #7, Udine, 
L'orsultazioni grectisites Mortedì, Giovedi è Schato 





Yell avviso 
Li (puitrhle pugrtila 








Olio di fogato di Merluzzo 


Vedi in £ pagina, 


Totale NIUB6 
dal quali 7 non appsrtonenti al Comune di Udipe;.. 
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orata mete ot lg e i pie ae ae at at I a RO 


ANTICANI ZIE = MIGONE | gia E: 


E'un preparato apecigle ine Preparato dentifricio 


dicato per rilonare ai capelli MIGONE & C 


bianchi ed indeboliti, colove, | 
bellezza e vitalità della prima Via Torino 12, Milano 


giovinezza, Questa impareg- 
giabile composizione dei ca- | 
pelli nor è una tintura, ma 
un'augua di acoave profumo | 
che non macchia né la bikn- | 
MO cheria, né la polle e che si 

& i EU ci uopora colla massima facilità | 
Li sin i di a: o apolitozza. Hsan agiaca sul 


Antica e rinomina Spacinlità 


di DOMENICO DE te DIDO | 


CHIMICO - FARMACISTA 
Via Grazzuno WTDINE Fia Grazzano 


ere Ri n 


fi @‘$&randi Diplomi d'Onore : 
i allo Iisposizioni di frone, Digzone e Almazt. 


VENTI ANNI @-__- 
DI INCONTRASTATO SUCCESSO. 


Preemiato con Medaglie 
o dl Dro dio Hsposigioni di Nepali, Homa, 
-P Amburgo ol altro a Ottine, Fenezia, Paler- 
ina, Torino 1808 


CERTIFICATI MEDICI, — È proscritto dalle autorità | 
mediche, perché non alcoolito, quidlità che lo distingae 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Lreozzo L. 200 n bott. da litro — Io 125 la bott. da mozzo litro. 
RE Sconto aio rivenditori, 


er A L gere ei treni" 
sante een en n.ml 


Feovasi Deposit in i utto lo è primarie | Città 4 Italia, 


Il KOSMEODONT-MIGGNE 
preparato como Ilixie, coma Da- 
at e come Polvere d composto 
di sostanza le più pure, con &pa- 
ciali matodi, senza restrizione di 


spesa, l'uli preparazioni di Hupre- 





ma delicatezza, possiamo dunqus 
3 sini raccomandare come le migliori 6 
prutucibili por iu consurvezione doi dunti 6 delli bacca. î) 





hi i bulbo doi capelli n ilellu burla foruendone Ù muri | il KOSMEGDONT-MOGNE pulisce i donti senen altorarno 
lo smalto, previane il tartaro l le carte, punrises radical menta 
! 


1 H' 7 





Wi mitivo, tuvorendone lo sviluppo Ò rondendoli flussibili, l sano nelia cavità delli bocea; soglio gli odori wet: adovoti vet 

fg morbidi, ed urrestandone la caduta, Inoltra pulisco < sati dagli alianti, dai denti guasti 0 deluso dal inmaro. 

(#1 prontamente Li cotenna, fa spariro la forfora. — Una i iti, por avare È denti bianchi, Alalufettare a Iotua, 
ida tg per towlloro IT tartaro, nvsoatare vil ortfnre te cardo, consor- 

; See basta per conseguirne un effetto sor- . vure l'allto puro a per dare nila Uncca vi smo. profuno, 


adoperato con afuurezza Il 
{osta 16. A alla bottiglia. 


(i 
Aggiunge perdo Cent. BO per ia spedizione pur i MOSMEODONT-MIGONE, si 





aeco nostate. . [I St vendo a L, 2 l'Ellxit, L. 1a Polvere, L, 0.75 la Pasta 
paeco 1 5 ; lie ne; | Allo spedizioni per posta riccomamdata por agui iticalo 
Si Rev Pottighto per L. B e 3° bottagtie pe I ugsrinngore Cant. 23 — Per un nmunmontare di L, 10 Crnigo ali 
+ paneite (hl PUPLO. | porto. 


io siagdaitspti nTURICOII BL vendita o pig bf 1 prrérroippa4I £4: IULIS:ILIER RI furbi Gipi ar Cteoghitat, 


Deposito Genorale MIGONE è C., Vin ‘Lorlno 19, Milano, 
fa UDINIE presso la Drogheria Mena RAN Cl ES CO AANISINI 


STSTTI || GLIE ETRE PUERTO CEE 




















di 


nce A (Ei pononoesosern= PARE TOTO ia 
i pica Mi Ta a e E 


La veggonte sonnambula Ami 
d'Amico dh consulti per qualun»- 
que domande d'interessi partito. 
lavi. Isignori che vogiione con- 
. svliarla per -cartispondenza de- 
vono dichiarare ciò cho daaite- 
‘EDO ARPpero, ed invieranno Lira 
Linque in lettera raccomandata 
o per cortaliti-vaglià. 
Nei riaco niro riceveranno tutti gli schiarimenti 
e consigli necessari bu tutto quanso sarà possibile 
condacare per Livovavale risultato, 

Dirigerat al L’rot, Pietro d'Amico 
Via. t Rome, n.d — BOLOGNA 


















Nnovn invonziono brovettata della Pitta Achille Banfi, Milano. — E butto cid che « si Può. desiderare in un.sapone da 
toeletta. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutata nercò la nuova combinazione dell'amilo gol sapone. — Dura 
più d'ogni altro snpone perchè è composto con sostanze speciali ed è fubbricato con macchine d' invenzione della Casa, — 

uperiore ai più rinomati anponi esteri. — IL prezzo poi è alla portata «li tatti. — Si vende a cont. 20, 30 a a0 al pezzo 
profumato a non profumato in apposita eleganto acutola. 
Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in commercio 

Ferso cartolina vaglia di Live 2 la Ditta A. lianfi spedisce fre peszi graruili franco in tutta Italia, Vendesi i presso 
tuti 1 pn incipiti Droghieri, farmacisti e profamigri del Hegno e dai grostisti di Muiono Pagnini, Fillani e C. dini 
Cortesi e Berni — Perelli, ‘Paradisi e Comp, 
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| O ALLA DROGHERIA 


FRANCESCO MINISINI 
UDINE 


viene preparato con grande attenzione e mandato direttamente 


‘OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


DI TERRANUOVA 


di qualità sceltissima a reazione chimiea, 
che proviene dall'origine. il rimedio 
più efficace per vincere e frenare la tisi, la serofola ed'in generale 
tutte quelle malattie in cai prevalgono la debolezza o la diatesi strumosa 














AMARO GLORIA] 


I*IRESNILA "TO 
LIQUORE STOMATICO 
RICOSTITUEKNTH 


fel chimico turnaciata 


LUIGI SANDRI 
DI FAGAGNA 
Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l'organismo, 
Da prenteri solo, all'acqua el al selte, 








Si vende in WV DIIN E presso la 
Farmacia HPlastolt, ii QValfà 
D;}orila e li Ftottiszlieria @. Er 
Zanuttini piazza dei Diomo, el in 
Fagagna presso l’invontore. 
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I N SERZ ION } in terza e quarta pagina 


a prezzi moilicissimi. 








TIPOGRAFIA COOPERATIVA. 2° -="-# 1100 Biglietti 
e 100 Buste 


Piazza Patriarcato, 5 JDINE Piazza Patriarcato, 5 _ La PA E }=> E 
e ——- Giomale Democratico Sellimanale 
in questa Tipografia sì eseguisce qualunque la- i Prezzi d Oman L.4.50, 2.00, 2.50 
voro con esattezza € puntualità a prezzi mitissimi, | Es: Anno L. 5.00 se i 
Semestre » 150. Rivol : Tiodarafia L 
INNor si teme concorrenza. i Estero: aggiungere le spese postali. IVO GETS Apogra id coperativà 
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